
Ufficio del Direttore 

Ufficio di Segreteria - Comunicazione e Relazioni Esterne  

00143 Roma, Via Mario Carucci, 71 – Telefono +39065024.6060 – Fax +390650242224 – e-mail:dogane.comunicazione@agenziadogane.it 
 

 

 

                                                        
 

   Guardia di Finanza 
    COMANDO PROVINCIALE PALERMO 

 
        Prot. 58131/RU 

                                                                                                                     Roma, 27 novembre 2008 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

PALERMO: I FUNZIONARI DELL’AGENZIA DELLE DOGANE UNITAMENTE AI 

MILITARI DELLA GUARDIA DI FINANZA SEQUESTRANO 21.580 ARTICOLI 

NATALIZI CON MARCHIO “CE” CONTRAFFATTO. 
 

 
Durante i controlli di merci trasportate su strada, i funzionari dell’Agenzia delle Dogane, 

unitamente ai finanzieri del Gruppo Palermo, in servizio all’interno della locale area portuale,  hanno 

fermato un autoarticolato condotto da un cittadino italiano, svolgente funzioni di vettore, che 

trasportava prodotti natalizi fabbricati in Cina per conto di diversi cittadini cinesi titolari di negozi  

nella città di Palermo. 

 

I funzionari doganali insospettiti dal ritardo con il quale il conducente ha esibito i documenti di 

trasporto hanno subito proceduto ad un controllo a campione individuando merci con etichettatura 

irregolare e, quindi, unitamente ai finanzieri del Gruppo Palermo, hanno esteso il controllo all’intero 

carico. Sono stati così scoperti 21.580 prodotti tra luci natalizie, giocattoli, prodotti elettronici e 

materiale informatico, tutti riportanti il marchio CE contraffatto e privi dell’etichettatura utile per 

l’individuazione dell’importatore nel territorio comunitario.  

 

Il conducente e i destinatari dei predetti beni, 8 cittadini di nazionalità cinese, non sono stati  in 

grado di produrre alcuna documentazione attestante la genuinità della marcatura in questione, né la 

documentazione amministrativo-contabile (fatture e/o bollette doganali) attestante la legittima 

provenienza della merce stessa e, quindi, l’assoggettamento ai prescritti diritti doganali gravanti sulle 

merci di importazione di provenienza extra Cee. 

 

L’autotrasportatore e gli otto cinesi sono stati denunciati all’Autorità Giudiziaria il primo per 

l’ipotesi di reato di cui agli artt. 648 (Ricettazione), 474 (contraffazione) del C.P. nonché agli artt. 

282 e seguenti del T.U.L.D. (DPR 43/73) in relazione al principio dell’art. 25 – comma 3 – del 

medesimo Testo unico (inversione dell’onere della prova), e gli altri per commercio di beni con falsa 

marcatura CE  e per ipotesi di contrabbando. 
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